
Narrativa L'allegoria teologica di Angelo Ascoli edita da Cantagalli scompagina le regole del romanzo

Gli apostoli sono Iredlici
La salvezza passa da Nietzsche

di Giancristiano Desiderio

ngelo Ascoli con Il
tredicesimo apostolo
(pubblicato da Can-

1. tagalli) non ha scritto
un romanzo ma un anti-ro-
manzo. Le regole basilari del-
l'arte romanzesca, che con
qualche concessione si po-
trebbero far risalire ad Aristo-
tele, sono l'unità di tempo e di
luogo, nonché l'identità della
fabula che si narra. Ebbene,
nel romanzo anti-romanzo
del direttore della rivista «Di-
va e Donna» non solo le nor-
me della poetica classica van-
no in frantumi ma va a farsi
benedire anche il più comune
buonsenso del lettore che è
portato a distinguere per
istinto tra reale e irreale e a
guardarsi dal farsi coinvolge-
re più di tanto dal narratore.
Ne Il tredicesimo apostolo la
differenza tra reale e irreale
salta già dopo poche righe —
quando il cadavere di Giusep-
pe, crivellato di pallottole,
sorride alla bella Elena per
poi sparire, come se fosse re-
suscitato — e, soprattutto, il
rapporto tra la voce narrante e
i lettori è fatta proprio del
coinvolgimento con i lettori
che intervengono e discutono
con il narratore.

L'effetto che se ne ricava
non è l'«oggettività» del natu-
ralismo o l'«impersonalità»
del verismo ma il più comple-

L'inizio
In un paese siciliano
compaiono «il gigante,
il giovane e l'uomo
dal cappotto chiaro»

to soggettivismo che — ecco
il punto essenziale, vero colpo
di scena — però vuole dire la
verità sulla morte e resurre-
zione di Cristo, sul cristiane-
simo e, in definitiva, sui due-
mila anni della nostra cultura
cristiana.
Non male, vero?
Tutto inizia — perché un

inizio ci deve pur essere —
quando nel comune siciliano
di Sanfilippo appaiono tre
uomini non meglio identifi-
cati che sono notati dal narra-
tore, di cui s'ignora il nome,
che lavora all'ufficio anagrafe
del municipio ed è un croni-
sta del quotidiano «Corriere
della Sicilia». Il cronista a cui
nulla sfugge, nemmeno la sua
auto-presa in giro, osserva i
tre singolari uomini — «il gi-
gante, il giovane e l'uomo dal
cappotto chiaro» — e seguen-
doli diventa testimone di fatti
straordinari: il tentativo di uc-
cidere in un agguato il sinda-
co Grasso che, uscendo di ca-
sa con la avvenente figlia Ele-
na, sarebbe stato senz'altro
fatto secco se il gigante con le
orecchie a sventola di nome
Giuseppe non fosse provvi-
denzialmente intervenuto
salvando la vita al padre e alla
figlia sacrificando la propria.
Almeno così in apparenza.

Ma, in questo anti-romanzo,
nulla è come appare. Tanto
che ai riferimenti che sono
stati fatti per promuoverlo, ad
esempio Federico Fellini e
Vladimir Sergeevic Solov'ev,

se ne può aggiungere un terzo
che potrebbe essere anche
più calzante: Michail Bul-
gakov e il suo famoso roman-
zo allegorico Il Maestro e
Margherita. E di allegoria
nelle tante storie e nei tanti
personaggi di Angelo Ascoli
— non manca, naturalmente,
anche un abbastanza eviden-
te piano autobiografico che
riguarda il giornalismo e la
Sicilia — ce n'è molta. Basti
considerare che grattando
grattando alla fine il tema del-
la storia altri non è che quello
classico del bene e del male,
della vita e della morte, del-
l'umano e del divino. Lo stes-
so apostolo, il tredicesimo, è
un'allegoria, un rimando, una
trovata per raccontare una
storia mai detta ma sempre
sospettata: Gesù Cristo non è
risorto il terzo giorno — il
sottotitolo della storia e del
romanzo è: L'alba del terzo
giorno — e il misterioso inge-
gnere Leonardo Valchisio è in
grado di provarlo su base do-
cumentale esibendo lo stra-
ordinario nuovo/antico Van-
gelo di Leonardo che chiuse
sé stesso nel sepolcro e fu allo
stesso tempo il testimone del-
la morte di Dio e l'artefice
umano, troppo umano, uma-
nissimo della sua inventata
resurrezione.
Di chi è il regno dei cieli, si

chiede Friedrich Nietzsche
nella sua disperata ricerca sia
di sé sia del padre (quello
umano che perse in tenera età

e quello spirituale). E la sua
risposta è quella che è sottesa
al senso della storia, intrica-
tissima, raccontata da Ascoli:
dei puri di cuore. Non è, for-
se, questa la verità del cristia-
nesimo che, come dice anche
il tredicesimo apostolo di no-
me Leonardo come l'ingegne-
re Valchisio, sta in piedi an-
che senza l'alba del terzo gior-
no?

Il riferimento al filosofo te-
desco è parte integrante de Il
tredicesimo apostolo. A tal
punto che in un'interpreta-
zione non arbitraria del testo
si potrebbe sostenere che il
tredicesimo apostolo sia pro-
prio l'autore de L'anticristo.
Ma, come si può capire, il ro-
manzo anti-romanzo di Asco-
li è tutto da leggere e anche di
più. Per il non banale motivo
che quando si è giunti alla fi-
ne, all'epilogo, non c'è la fine.
Sì, perché l'anti-romanzo è
composto da un secondo li-
bro annunciato ma non anco-
ra pubblicato: L'attesa di un
destino. Di chi? «Il destino di
ciascuno di noi», sono le ulti-
me parole del cronista di San-
filippo che — ed è questa la
ragione prima e ultima della
poetica del romanzo che di-
chiaratamente si pone fuori
dalla linea classica — in ulti-
ma istanza ha voluto fornire
soprattutto tanti, tanti, tanti
elementi di cronaca, come
fosse il lavoro di sancti bene-
dicti.
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L'autore

• Il tredicesimo
apostolo. L'alba
del terzo giorno
(Cantagalli,
pp. 264, €19)
è un thriller
tra storia e
teologia di
Angelo Ascoli
che riflette sul
mistero della
morte di Gesù

il ¡II
• L'autore
(Catania,1966;
qui sopra),
giornalista, vive
a Milano,
da 35 anni.
Direttore
responsabile
del settimanale
femminile
«Diva e
Donna» (Cairo
Editore), Ascoli
ha iniziato a
scrivere il
romanzo
diversi anni fa.
Dopo aver
sospeso la
stesura, lo ha
portato a
termine per poi
pubblicarlo

• L'intreccio fa
riferimento
anche al
al filosofo
tedesco
Friedrich
Nietzsche

Egami Etsu (Tokyo, 1994), Friedrich Wilhelm Nietzsche (2024, olio su
tela), courtesy dell'artista. La pittrice vive in Cina. Tra i libri di Nietzsche
(Lützen, Germania, 1844-Weimar, Germania, 1900) figura L'anticristo.
Maledizione del cristianesimo, scritto nel 1888 e pubblicato nel 1894
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